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A Senigallia 
pianisti 

in concorso 
SENIGALLIA — L'Anno euro­
peo della musica, riferito ad 
una importante manifestazio­
ne musicale, qual è quella arti* 
colata negli «Incontri» di gio­
vani pianisti e nel Concorso 
pianistico internazionale «Cit* 
ta di Senigallia», ha comporta­
to una svolta anche nella pro­
grammazione. Una svolta 
d'ordine culturale e organiz­
zativa, che ha maggiormente 
qualificato la manifestazione. 
Alla «inflazione» di musiche 
di Bach e Haendel, gli «Incon­
tri» e il Concorso — gli uni e 
l'altro giunti alla XIV edizione 

— hanno opposto un rigoroso 
criterio, per cui la musica dei 
due grandi autori costituisca 
soprattutto una crescita di co­
scienza artistica nei giovani 
concorrenti. 1 quali, giunti 
che siano alle semifinali, do­
vranno eseguire oltre che un 
Trio, un Quartetto o un Quin­
tetto con pianoforte, anche un 
Concerto per pianoforte e or­
chestra di Bach. È un fatto 
nuovo l'intervento dell'orche­
stra fornita dalla Camerata 
Filarmonica dell'Università di 
Bologna, diretta dal maestro 
Vincenzo De Sabbata. 

Una settantina di giovani 
pianisti, nelle categorie fino a 
16 e fino a 20 anni, ha parteci­
pato agli «Incontri», mentre 
una sessantina sono gli iscritti 
al Concorso in pieno svolgi­
mento. Oltre che l'Anno della 

musica, si celebra l'Anno della 
gioventù ed è a Senigallia che 
le due celebrazioni trovano 
uno straordinario entusiasmo 
e slancio creativo. I giovani so­
no in rappresentanza di una 
ventina di nazioni. 

Le semifinali si svolgeran­
no l'8 settembre nella Chiesa 
della Maddalena,' mentre il 
concerto dei vincitori è fissato 
il 10, nel Politeama Rossini. 
Fanno parte della giurìa illu­
stri docenti e pianisti, ed è in­
teressante notare come accan­
to a Bach, Haendel e Scarlatti 
figurino anche i nomi di Berg, 
IMalipiero, Casella, Petrassi, 
Donatemi, Pousseur, Mes-
siaen, Schoenberg, Henze e 
Stockhauscn. Buon segno, 
quando il passato non è un 
pretesto per chiudere gli occhi 
sul presente, (c.v.) 

Videoguida 

Raidue, ore 23,15 f 

Toma 
«Cronaca» 

(ultima 
serie?) 

Allarme per Cronaca. A tarda ora (su Raidue alle 23,15) ritorna 
questa sera la rubrica di attualità realizzata con i protagonisti 
delle realtà sociali, per presentare nuove inchieste: ma alla Rai tira 
aria di controriforma, ed anche se non c'è stata nessuna presa di 
posizione ufficiale, ci sono segnali che fanno pensare ad un proget­
to di chiusura della testata, da sempre ritenuta «scomoda»*Questa, 
insomma, rischia di essere l'ultima serie di Cronaca. Il gruppo di 
«Cronaca» si è formato all'indomani dell'approvazione della legge 
di riforma, nel '75. e rappresenta ancor oggi l'unico tentativo — 
condotto avanti con fatica — di costituire un gruppo integrato di 
tecnici e giornalisti dentro la Rai. Il progetto è sempre stato quello 
di sperimentare un nuovo modello di' fare tv sia nei rapporti inter­
ni cne esterni. L'inchiesta che viene presentata ora in tre serate 
(questa sera «Il mestiere del povero»), è un «viaggio» per l'Europa 
dei «diseredati»: tra quei 40 milioni di persone, cioè, che vivono con 
meno della metà del reddito medio del loro paese. Il mestiere del 
povero, è infatti, oggi, un vero «impegno»: si devono fare le file, 
conoscere il mestiere — cioè sapere dove e come ricevere assisten­
za —. contrattare il proprio sussidio, saper vagabondare per la 
città impiegando il tempo che intercorre tra la chiusura di una 
mensa e l'apertura di un dormitorio. Questa «burocrazia della 
povertà» si rivela sempre più come robusta forma di controllo 
sociale. Un rapporto ufficiale del Parlamento europeo parla di 30 
milioni di poveri nella Cee nell'83 (cioè prima dell'ingresso nella 
Comunità di Spagna e Portogallo): solo in Italia più di sei milioni 
di persone vivono con meno di 250 mila lire al mese. E le prospetti­
ve per gli anni futuri non sono incoraggianti: le previsioni più 
ottimistiche indicano una stagnazione delfenomeno (anche se un 
ministro francese ha recentemente affermato che, per quel che 
riguarda la Francia, alla fine degli anni Ottanta i disoccupati 
raddoppieranno). Ma ci sono anche «nuovi poveri», a cui da qual­
che anno i mass media dedicano particolare attenzione: non più 
solo barboni, clochard, personaggi addirittura «romantici», a volte 
«poveri per scelta», ma disoccupati, pensionati, famiglie in cui un 
solo genitore deve badare a più figli, cittadini che vivono con salari 
bassissimi, costretti a vivere di assistenza pubblica e di beneficen-

Italia 1: gli Etruschi parlano 
Per gli «speciali» di Italia 1 (in onda alle 22,55) va in onda questa 
sera un servizio di Massimo Grippo intitolato Gli Etruschi ci 
parlano. Il loro mondo, il loro fascino, sono raccontati (in occasio­
ne delle manifestazioni che i maggiori studiosi di etniscologia 
hanno dedicato a questa antica civiltà) dagli esperti e dagli storici 
che ci conducono per le sale delle mostre aperte in Toscana per 
l'.anno degli Etruschi». Ma i telespettatori saranno accompagnati 
anche in visita ad un luogo ancora «segreto»: una tomba etnisca 
non ancora aperta al pubblico, in cui sono in corso degli scavi. 

Raitre: Principe di fisarmonica 
A Peppino Principe, maestro italiano di fisarmonica di fama inter­
nazionale. è dedicato il programma di Raitre / / principe della 
fisarmonica, in onda alle 22,30. Il programma si affida al magico 
strumento di Principe, pugliese di nascita ma marchigiano di ado­
zione (cittadino onorano di Castelfidardo, la «patria» delle fisar­
moniche). Tra gli altri riconoscimenti, Principe ha conquistato nel 
'61 «'«Oscar» della fisarmonica, lo stesso che, tre anni prima, fu 
assegnato anche a Gorni Kramer. Questa sera ci farà ascoltare 
musica jazz, classica e popolare. 

Raiuno-Raìtre: tutto Venezia 
Cala il sipario sulla 42* Mostra del Cinema. Oltre all'appuntamen­
to quotidiano di Raitre, alle 20,30, con Tuttocinema, a partire 
dalle 21.30 Raiuno si collegherà con Venezia (telecronista Lello 
Bersani) per trasmettere le fasi finali e la consegna dei premi ai 
vincitori. Oltre ai «Leoni» per il miglior regista, attore, film, un 
leone speciale assegnato anche a Federico Fellini, uno dei «grandi 
assenti» della Mostra. La chiusura del Festival sarà ufficializzata 
da Zanussi. 

LE DUE VITE DI MATTIA 
PASCAL. Regia: Mario Mo-
nicelli. Sceneggiatura: Suso 
Cecchi D'Amico, Amanzio 
Todi ni, Ennio De Concini e 
Mario Monicelli, da «Il fu 
Mattia Pascal» di Luigi Pi­
randello. Musiche: Nicola 
Piovani. Montaggio: Rugge­
ro Mastroianni. Interpreti: 
Marcello Mastroianni, Lau­
ra Morante, Flavio Bucci, 
Laura Del Sol, Senta Berger, 
Bernard Blier, Alessandro 
Haber, Nestor Garay. Italia. 
1985. 

Dopo Enrico IV di Belloc­
chio, prosegue la galleria pi­
randelliana di Marcello Ma­
stroianni: è lui, in fondo, l'u­
nica vera attrazione di que­
sto «prodotto» (chiamarlo 
film è un po' difficile, visto 
che è finanziato dalla Rai e 
passerà in tv in una versio­
ne, più lunga, di circa tre 
ore) che Monicelli ha diretto 
con il consueto professioni­
smo, ma senza lo sprint del­
le opere migliori. Attual­
mente il regista toscano sta 
affrontanto, con Speriamo 
che sia femmina, un sogget­
to originale che probabil­
mente lo stuzzica assai di 
più. Speriamo in bene. 

Questo Mattia Pascal non 
è. comunque, un lavoro su 
commissione. Monicelli co­
vava il progetto da anni, m a 
la doppia destinazione (ci­
nematografica e televisiva) 
non giova al film, che pur 
durando oltre due ore dà 
l'impressione di essere 
smozzicato, e possiede un 
innegabile taglio televisivo 
nella costruzione dell'im­
magine, nella caratterizza­
zione dei personaggi mino-

Marcello Mastroianni e Laura Morante in «Le due vite di Mattia Pascal» 

Il film Bella prova dell'attore in «Le due vite di 
Mattia Pascal», produzione Rai diretta da Monicelli 

Le sette vite 
di Mastroianni 
ri, nella struttura stessa del 
racconto. Forse in tv, senza 
l'obbligo di «far spettacolo» 
a tutti i costi per ricompen­
sarci dei soldi del biglietto, 
Mattia Pascal rivelerà pregi 
che al cinema hanno prefe­
rito tenersi nascosti. 

Monicelli e i suoi sceneg­
giatori hanno, come si nota, 
cambiato il titolo del ro­
manzo di Pirandello. Non è 
una scelta casuale: la storia 
di Mattia Pascal resta inva­
riata nei fatti, m a viene ag­
giornata agli anni 80. Mat­
tia è un ex-giovane di estra­

zione alto-borghese, che si 
vede morire uno dopo l'altro 
i vecchi genitori ma rimane 
incapace di giostrarsi la 
propria vita, frustrato dal­
l'amministratore di fami­
glia Malagna, un maneggio­
ne dedito a sporche mano­
vre, e da una serie di intrica­
ti affari di cuore. Una mo­
glie giovane e bella non ba­
sta a consolarlo, soprattutto 
se la suocera vecchia e brut­
ta si rivela un'autentica ti­
ranna. Ecco dunque la fuga, 
in quel di Montecarlo, dove 
Mattia sbanca il casinò. Ed 

ecco, al ritorno, la grande 
occasione: Mattia legge su 
un giornale la notizia della 
propria morte e decide di 
scomparire sul serio. Si reca 
a Roma, poi a Venezia, trova 
amore e consolazioni, ma al­
la fine le grane della latitan­
za trionferanno sulla liber­
tà... 

I temi della schizofrenia e 
dell'alienazione, così forti e 
nuovi ai tempi di Pirandel­
lo, non hanno più la stessa 
carica. Vestita coi panni 
dell'oggi, la scelta di Mattia 
Pascal risulta a tratti quasi 

gratuita, e si riduce a un 
onesto apologo sul «folle» 
che è l'unico savio in un 
mondo di squali. Tutto som­
mato, è più interessante il 
modo in cui Monicelli pre­
para la zingarata di Mattia, 
creando intorno al protago­
nista un microcosmo di me­
schinità, di corna, di inte­
ressi spiccioli che fanno 
molto «commedia all'italia­
na», un piccolo coacervo di 
mostruosità e di luoghi co­
muni da cui l'eroe non può 
che fuggire. Ancora una 
volta, quindi, Monicelli pro­
segue un suo personale per­
corso in cui la commedia 
all'italiana, per sopravvive­
re, deve mutarsi in qualcosa 
di diverso: tragedia, farsa 
allucinata, dramma tout 
court, come già nel Borghe­
se piccolo piccolo e in Amici 
miei. Le due vite di Mattia 
Pascal, in questo senso, re­
sta a metà strada, le buone 
intenzioni si disperdono in 
una narrazione troppo fret­
tolosa per contenere la va­
sta materia del romanzo. 
Rimane un normale sceneg­
giato tv, veicolo per un paio 
di belle caratterizzazioni 
(Haber e la Morante sopra 
tutti) e per una dignitosissi­
ma prestazione di Ma­
stroianni, un mattatore che 
forse solo in questi anni (Pi­
randello al cinema, il ritor­
no al teatro, e naturalmente 
l'attesissimo Fred e Ginger 
di Fellinì) sta trovando una 
definitiva consacrazione. 

Alberto Crespi 
# Al cinema Apollo di Milano 
e Ariston di Roma 

L'intervista Parla Paolo Damiani, «deus ex machina» del festival di RocceUa Ionica 

Jazz a bagno nel Mediterraneo 

Scegli 
il tuo film 

Il sipario è sceso su uno dei più 
importanti festival di musica jazz 
della stagione, quello di RocceUa Jo-
nica. Giunta alla 5' edizione, questa 
rassegna in terra calabrese ha sem­
pre eminentemente lavorato nella ri­
cerca dei rapporti tra jazz e cultura 
mediterranea. Dopo i «colori» dell'83 
e i «rumori» dell'84, quest'anno è ap­
prodata alla «musica mu(n)ta»; mun­
ta perché analizzata in profondità in 
tutti i suoi parametri, e quindi libe­
rata dalle cose inutili, prosciugata e 
resa essenziale, talmente asciutta da 
essere alla fine muta: il silenzio come 
possibile punto di arrivo e /o di par­
tenza, come necessario luogo di 
transito e come definitivo accanto­
namento dei vecchi discorsi sulla le­
gittimità o meno di un «jazz euro­
peo». 

A Paolo Damiani, solista di con­
trabbasso. compositore, direttore 
artistico, insomma «deus ex machi­
na» del Festival, chiediamo un giu­
dizio a caldo, rapido ed asciutto, 
dell'avvenimento. 
•Abbiamo continuato anche que­

st'anno nella pratica delle produzio-

Programmi Tv 

ni originali, che è il marchio del fe­
stival e che consiste nel commissio­
nare a musicisti di una certa noto­
rietà opere prime e formazioni inedi­
te. Ciò offre la possibilità, a quel mu­
sicista, di fare un lavoro che gli è ne­
gato altrove. A Carla Bley leader del­
la Euro-American Big Band - n.d.r.) 
ho chiesto se le sembrava usuale la 
possibilità di stare lì, cinque giorni, 
con le prove pagate. Ha risposto che 
non aveva mai sperimentato una si­
mile favorevole condizione. Oltre al­
l'Orchestra di Carla Bley, quest'an­
no c'era anche "Musica mu(n)ta", 
una formazione coordinata da me (e 
di cui ho scritto anche le musiche) e 
che comprendeva 4 prestigiose voci 
femminili (Norma Winstone, Tamia, 
Lucilla Galeazzi e Lauren Newton), 4 
strumenti a fiato (Fresu, Trovesi, 
Cooper e Rutherford) e 4 elementi 
della sezione ritmica (Taylor, Favre, 
Barthelemy e Damiani). Anche que­
sto gruppo ha potuto liberamente 
provare per quattro giorni e il con­
certo di chiusura è apparso denso di 
eccitanti problematicità espressive». 

Incognite e rìschi sono evidenti 

quando si vuole costruire qualcosa 
di inedito. Come sono giudicabili e 
comparabili i gruppi di Tony 
Oxley, di Carla Bley e la «Musica 
mu(n)ta»? E dove va oggi il jazz? 
«Sono tre situazioni emblemati­

che, di tre modi di fare jazz oggi. 
Quello di Oxley è il Più radicale e 
duro. Quello di Carla Bley è certo più 
rassicurante. Il mio gruppo si muove 
in una via di mezzo. Da quando è 
finito il free jazz, l'ultimo dei grandi 
stili, non ci sono più state négrandi 
figure (come Coleman, Rollins, 
Roach) né stili precisi, etichettabili. 
C'è invece un movimento importan­
te, che nasce in Europa e che e quello 
della musica improvvisata con 
estrazione jazzistica. L'improvvisa­
zione è una dimensione che esiste da 
sempre, anche nella musica colta. 
Non esiste invece quel tipo di pro­
nuncia, di "intenzione". La differen­
za tra Tony Oxley e i percussionisti 
di Strasburgo, quando improvvisa­
no, è proprio in questo tipo di "ten­
sione", di tocco. Anche se poi il lessi­
co, in Oxley, è fatto a brandelli: non 
c'è più un tema, un tempo, una strut­

tura riconoscibile. C'è invece una ri­
cerca attenta sui suoni, sui timbri e 
sui colori. Anche Carla Bley fa un 
lavoro analogo, anche se la sua mu­
sica è più "digeribile" e raffinata». 

Nel confuso scenario di festival ci 
sono due orientamenti prevalenti: 
quello turistico-commerciale (Um­
bria jazz) e quello tematico e di ri­
cerca originale (Ravenna). Come si 
colloca RocceUa «fonica? 
«In una terza dimensione. Cioè 

non ha problemi di botteghino, che 
in vario modo affliggono le altre ma­
nifestazioni e che ne condizionano la 
stesura del programma. Ravenna è 
senza dubbio un festival "illumina­
to". A RocceUa, non so ancora per 
quanto, l'ingresso ai concerti è gra­
tuito, gratuita è anche l'iscrizione ai 
seminari. Tutto ciò ci consente di 

firogrammare cose difficili, e stimola 
a presenza a RocceUa di molti musi­

cisti intenzionati a lavorare in forma 
sperimentale attorno a progetti al­
trimenti irrealizzabili». 

Piero Gigli 

Cinema 
Morto un divo 
della vecchia 
Hollywood 

George 
O'Brien, 
il primo 
cowboy 

d'Irlanda 
BROKEN ARROW (Usa) — 
Dopo lunga malattia è dece­
duto l'altro ieri, all'età di 85 
anni, l'attore cinematografi* 
co George O'Brien. Era nato a 
San Francisco il 19 aprile del 
1900. Nel 1979 era già stato 
colpito da un infarto che lo 
aveva lasciato parzialmente 
paralizzato. 

Pezzo dopo pezzo, la vec­
chia Hollywood saluta e se 
ne va. Spesso, sono morti 
quasi sorprendenti, nomi 
che si perdono nella notte dei 
tempi, ricordi sfumati il cui 
ritorno provoca la triste, bef­
farda domanda: «Ma come, 
era ancora vivo?». George 
O'Brien non lavorava da più 
di trent'anni e il suo mito di­
vistico risale addirittura ai 
tempi eroici del cinema mu­
to, del quale fu una delle 
massime stelle. 

Come tutti i cinematogra­
fari della vecchia Holly­
wood, O'Brien aveva alle 
spalle una gioventù che 
avrebbe potuto benissimo 
diventare il soggetto di un 
film: figlio di un poliziotto ir­
landese, arruolato in marina 
a 17 anni, campione dei pesi 
massimi della flotta del Pa­
cifico, studente in medicina 
e attore ditettante a San 
Francisco dove, un giorno 
verso la fine degli anni Dieci, 
passa guarda caso la troupe 
di Tom Mix al lavoro per un 
western. O'Brien si presenta, 
si fa conoscere, segue Mix a 
Hollywood. Fa tutta la ga­
vetta: macchinista, aiuto-
operatore, cascatore e final­
mente una parte in White 
Hands (1921). Lo vede un al­
tro irlandese di genio, John 
Ford, e lo assume come pro­
tagonista di The Iron Horse 
(1924), un epico western sulla 
costruzione delia ferrovia 
del Pacifico. 

Ford non badava molto al­
la tecnica degli attori ma 
aveva fiuto: anni dopo 
avrebbe voluto John Wayne 
in Ombre rosse solo perché 
era un buon giocatore di foo­
tball, cadeva bene da cavallo 

• • • • 
IO. GRANDE CACCIATORE (Raiuno. ore 13.45) 
Diretto nel 1979 da Anthony Harvey (Il leone d'inverno, il recente 
Agenzia omicidi), questo curioso western.stuzzicherà sicuramente 
la fantasia degli appassionati del genere. È la storia quasi metafisi­
ca della lotta tra un uomo bianco e un guerriero indiano (il «grande 
cacciatore» del tìtolo) per il possesso di un meraviglioso cavallo 
bianco. Gli interpreti sono Martin Sheen (Apocalypse Now). Sam 
Waterston (il giornaliste» di Urla del silenzio) e Harvey Keitel. 
IL MARCHIO (Raidue. ore 16.50) 
Un ex galeotto, maniaco sessuale guarito dalle cure di uno psichia­
tra, trova lavoro e si innamora di una vedova. Ma un giorno una 
ragazza viene trovata morta: è stata uccisa con gli stessi metodi 
che lui usava in passato, e per l'uomo la faccenda si fa spessa— Un 
giallo con Stuart Whitman, Maria Schell e Rod Steiger. diretto 
(1961) da Guy Green. 
DIVINA CREATURA (Retequattro. ore 20.30) 
Inizia stasera un ciclo dedicato a Laura Antonelli, sicuramente 
una delle più popolari attrici italiane degli ultimi anni, anche se 
qualcuno avrà da obiettare sulle sue qualità recitative. Si parte con 
un film di Giuseppe Patroni Griffi, interpretato anche da Michele 
Placido e Terence Stamp. Siamo negli anni '20. un duca ha una 
relazione con una ragazza del popolo e resta spiacevolmente sor­
preso quando la scopre frequentatrice di bordelli— 
HOLOCAUST 2000 (Italia 1, ore 20.30) 
Co-prodotto da Italia e Gran Bretagna, questo film di fantascienza 
risale al 1977 ed è diretto dal (per noi) sconosciuto Alberto De 
Martino. L'industriale Robert Caine vuole costruire in un paese 
dei terzo mondo una centrale termonucleare, ma alcune persone si 
oppongono al suo piano: guarda caso, alcune di esse vengono elimi­
nate in circostanze misteriose, e pare proprio che il colpevole non 
sia di questo mondo— Con Kirk Douglas e Agostina Belli 
TRAVERSATA PERICOLOSA (Italia 1, ore 23.30) 
Una giovane ereditiera, scossa dalla morte del padre, sì consola 
con un ricco matrimonio e con una crociera in Europa. Ma subito 
la donna scopre che il marito non si è affatto imbarcato. Vi accom­
pagnano in questo viaggio nel mistero i volti (non notissimi) di 
Jeanne Crain e Michael Rennie, diretti (1953) da Joseph Newman. 
IL GIOCO DELL'AMORE (Retequattro, ore 23.15) 
Beghe tra fattorie: due vicini si detestano i'un l'altro, finché non 
fioccano denunce e soffiate su tasse non pagate. Una commedia 
diretta nel 1959 da George Marshall, con Debbie Reynolds e Tony 
Randa». 

D Raiuno 
10-11 BARfc INAUGURAZIONE DELLA 49* FIERA CAMPIONARIA IN­

TERNAZIONALE DEL LEVANTE 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna mtemanonale di danza 
13.30 TELEGIOrINALE 
13.45 IO. GRANDE CACCIATORE • Film. Regia di Anthony Harvey. con 

Martin Sheen, Sam Waterson 
15.25 IL MONDO DI OBLADl OBLAOA 
16.15 AL DI LA DELLE COLLINE 
17.00 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
17.50 AL PARADISE 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO 
21.30 TELEGIORNALE 
21.40 BIENNALE DEL CINEMA DI VENEZIA 
22.40 CANZONIERE ITALIANO - 2- parte 
23.40 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 
23.50 FLUSHTNG MEADOW& TENNIS USA OPEN 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA • Sceneggiato: «Ritratto di signora» 
14.10 MONZA: AUTOMOBILISMO - Gran Premio Itaha 
16.00 BASO. E SYBR. - Telefilm 
16.30 IL MARCHIO • F*n. Resa di GUY Green, con Stuart Whitman. Rod 

Steiger ' 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLANO YARD - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 COLETTE 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm 
23.15 CRONACA -Europa: 4 0 m*©m dì poveri (1* puntata) 
00.15 T G 2 - STANOTTE 
00.25 MONTECATINI: TIRO A VOLO - Campionati del mondo 

D Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regionali 
19.25 LA TESTA NEL PALLONE (9* puntata! 
20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECMCO 
20.30 TUTTOCINEMA 
21.30 TG3 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22 .10 RECITAL DEL BARITONO RENATO BRUSON E DEL PIANISTA 

CRAIG SHEPPARD 
22.30 R. PRINCIPE DELLA FISARMONICA 
23 .30 SPECIALE ORECCHrOCCHtO 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 COLPO DI STATO - Film 

11.10 LOU GRANT - TeJefdm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggilo 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 HAZZARD - TetefHm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 N A V Y - Telefilm 
22 .30 LOTTERY - Telefilm 
23 .30 SPORT - U grande boxe 
00 .30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA -Tetenoveta 
9 .40 AVEfADA PAUUSTA - Telenovela 

10.30 ALICE- Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Tetenoveta 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO-Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PKTRA - Tetenoveta 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DEUE PECORE NERE 
18.00 FEBBRE D'AMORE-Telefilm 
18.50 AVEMOA PAUUSTA - Tetenoveta 
19.45 PRIME E PARXETTES - Telenovela 
20 .30 DIVINA CREATURA - Film con Laura Amone* e Terence Stamp 
22 .35 SPECIAL SU LAURA ANTONELLI 
23.15 R. GIOCO DELL'AMORE- Firn con OeMw Reynolds e Tony Randa! 

-Telefilm 

• Italia 1 
9.30 QUANDO DICO CHE TI AMO - F4m 

11.00 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
11.30 SANFORO ANO SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER W O M A N • Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE "85 
14.30 KUNG FU • TeleNm 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

16.00 B4MBUMBAM 
i a 0 0 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 FANTASttANDIA - TeteHm 
20 .00 RASCAL IL MIO AMtCO ORSETTO - Cartoni 
20 .30 HOLOCAUST 2 0 0 0 - F*n con K. Douglas e A. BeO. 
22.25 100 YARDS DI GLORIA 
22 .55 I SERVIZI SPECIALI DI ITALIA 1 
23 .30 TRAVERSATA PERICOLOSA - Film con J Cra-n e M 

1.00 MOO SQUADI RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 CARTONI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI, NOTORI FLASH 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20 .30 CHOPPER SQUAD - Telefilm 
21 .30 FILM 

Rfinruc 

D Euro TV 
11.45 TUTTOONEMA - Rubrìca 
12.00 I NUOVI ROOOUES - Telefilm 
13.00 CARTONI A N M ATI 
14.00 ADOLESCENZA MQUETA - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI AMMATI 
20 .00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20 .30 PROBABAITA ZERO - Fìtm con Henrry Silva e Ezio Sano-otti 
22 .30 EUROCALCtO - Rubrica sportiva 
2^.30 TUTTOONEMA 

D Rete A 
12.00 FRJW 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 PWMO PECCATO - Firn 
16.30 ASPETTANDO • . DOMANI - Sceneggio 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni ammali 
18.00 R. MWACOLO DEL VRAAOGfO - F*n con Betty Huttoo e Edd» 

Bracken 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO R. OOMAM - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 ANTONIO E PLACIDO ATTENTI RAGAZZL.. CHI ROMPE PA­

GA - Film 
23 .30 FLASH! CRONACA NERA - Firn con Rod Camcron • Jube Bisnop 

George O'Brien e Janet Gay-
nor in «Aurora» (19271 

e, requisito fondamentale, 
era irlandese. Per O'Brien fu 
un po' la stessa cosa: e The 
Iron Morse (che, per la cro­
naca, è il capolavoro «muto» 
di Ford) creò un divo. Ford 
stesso utilizzò di nuovo 
O'Brien per ruoli «d'azione» 
(un pugile in The Fighting 
Heart, un marinaio in The 
Blue Eagle, uno sportivo in 
Salute) e soprattutto in film 
western. Ma proprio mentre 
il muto stava per morire 
O'Brien sfoderò il miglior 
ruolo della sua carriera, 
quello del marito traditore e 
uxoricida mancato di Auro­
ra (1927), diretto in America 
dal grande regista tedesco 
Friedrich Murnau. Era un 
film straordinario, in cui 
forse gli attori erano quasi 
sommersi dalla genialità sti­
listica del regista, ma in cui 
l'ex cascatore si rivelava co­
munque un interprete di raz­
za, contraddicendo con clas­
se il cliché dell'eroe dalla 
faccia pulita e dall'animo 
semplice e schietto. 

Divo del muto, O'Brien 
cadde un poco di tono nel so­
noro, soppiantato da nuovi 
volti come John Wayne e 
Gary Cooper. Nel 1940 si riti­
rò e naturalmente solo il vec­
chio amico Ford poteva con­
vincerlo, sia pure per gioco, a 
ritornare. Lo fece affidando­
gli due «cammei» di lusso nel 
Massacro di Fort Apache 
(1948) e nei Cavalieri del 
Nordovest (1949), dove era 
il maggiore Allshard, anzia­
no amico del capitano Brit-
tles, interpretato da Wayne. 
In quel western magnifico, 
in cu; ^lì ufficiali delle giac­
che blu hanno ì capelli bian­
chi e il cuore stanco, la «ban­
da degli irlandesi» (oltre a 
Ford e Wayne, i soliti stu­
pendi caratteristi Victor 
McLaglen — anch'egli ex 
pugile —, Ben Johnson, 
John Agar, Harry Carey...) si 
ricomponeva. E O'Brien, or­
mai, non era il più famoso, 
ma nemmeno — sicuramen­
te — il meno bravo. 

al. e. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7.57. 
8 5 7 . 9 . 5 7 . 10.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18 57. 20.57. 
22.57. 9 Le canzoni delia nostra vi­
ta: 10 3 0 Da Venezia, cinema'; 11 II 
diavolo a Pontehmgo: 11.30 Trenta-
tré trentine: 12.03 Lagrime: 13 25 
Master: 15 On the road: 16 n Pagi-
none estate: 17.30 Radtouno iazz 
85: 18.25 Musica sera; 19 25 

Ascolta, si fa sera: 19.35 AutSobox 
Lucus: 2 0 II paese di cuccagna: 21 
Anno Europeo defla Musica «Baroc­
co *85>: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05 . 6 30. 
7.30, 8 3 0 . 9.30. 10. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
17.30, 18.30. 19.30. 22.30. 8.45 
La scalata,- 10.30 Motonave Sete-
nia: 12.45 Tumtaha... gioca: 15 Ac­
cordo perfetto; 15.42 La contrea: 
16.35 La strana casa della formica 
morta: 19.50 Radodue sera jazz; 
21 Serata a sorpresa: 22.40 Piano, 
pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
6.55-8 30-10.30 Conceno del 
mattino; 7.30 Prima pagana: 10 Ora 
D: 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo dscorso estate: 17. 
19 Spazio tre: 21.10 Ernest Anser-
met. direttore eclettico: 22.30 XXI 
Festival di Nuova Consonanza 
1984: 23.05 n jazz: 23.40 n rac­
conto di mezzanotte. 


